
Giochi, Manfredi (Anci): “Le distanze dai luoghi
sensibili non bastano più, la tecnologia ha cambiato

tutto”
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Lo scenario del gioco d’azzardo è profondamente cambiato e le misure adottate
negli anni per limitarne la diffusione rischiano oggi di essere insufficienti di fronte
all’evoluzione tecnologica. È il messaggio lanciato dal presidente dell’Anci e sindaco
di Napoli, Gaetano Manfredi, intervenuto durante la presentazione della Relazione
annuale al Parlamento sul fenomeno delle dipendenze.

Secondo Manfredi, molte delle battaglie condotte in passato contro il gioco
d’azzardo erano orientate principalmente a ridurre la presenza fisica dei luoghi di
gioco o ad allontanarli dai cittadini attraverso vincoli territoriali e distanziometri. Un
approccio che, a suo avviso, è stato in gran parte superato dalla diffusione delle
tecnologie digitali.

“Oggi è veramente cambiato lo scenario”, ha osservato il presidente dell’Anci,
sottolineando come la possibilità di accedere al gioco in qualsiasi momento della
giornata e da qualunque luogo rappresenti una sfida completamente diversa
rispetto al passato. La facilità di accesso offerta dagli strumenti digitali rende infatti
il fenomeno molto più pervasivo e difficile da controllare attraverso le sole misure
rivolte ai punti fisici di gioco.

Manfredi ha parlato di una situazione “drammatica”, paragonando gli effetti della
dipendenza dal gioco a quelli provocati dalle sostanze stupefacenti. “Diventa una
questione devastante come la droga”, ha affermato, evidenziando le conseguenze
economiche e sociali che possono colpire le persone coinvolte, tra perdite
finanziarie rilevanti e gravi ripercussioni sulla vita personale e familiare.

Per il presidente dell’Anci, la priorità deve essere quella di intervenire in modo
tempestivo, prima che i danni diventino irreparabili. Il gioco patologico, ha concluso,
rappresenta “un problema enorme” che richiede nuove strategie di prevenzione e
contrasto, capaci di tenere conto delle trasformazioni introdotte dalla tecnologia e
dei nuovi modelli di accesso al gioco.
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